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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003669/2018 

alla Commissione 
Articolo 130 del regolamento 

Patricia Lalonde (ALDE), Catherine Bearder (ALDE), Alessia Maria Mosca (S&D), Aleksander 

Gabelic (S&D), Jakop Dalunde (Verts/ALE), Bronis Ropė (Verts/ALE), Judith Sargentini 

(Verts/ALE), Sofia Sakorafa (GUE/NGL), Franck Proust (PPE), Karoline Graswander-Hainz 

(S&D), Petras Auštrevičius (ALDE), Nessa Childers (S&D), Nadja Hirsch (ALDE), António 

Marinho e Pinto (ALDE), Sirpa Pietikäinen (PPE), Merja Kyllönen (GUE/NGL), Robert Rochefort 

(ALDE), Peter van Dalen (ECR) e José Inácio Faria (PPE) 

Oggetto: Applicazione dell'SPG + in Pakistan 

Il 19 gennaio scorso la Commissione e il SEAE hanno pubblicato una relazione sugli effetti dell'SPG e 
del regime speciale di incentivazione per lo sviluppo sostenibile e il buon governo (SPG +) per il 
periodo 2016-2017, accompagnata da un documento di lavoro per paese.  

Mentre molti osservatori e ONG hanno segnalato le gravi violazioni dei diritti umani, in particolare dei 
diritti delle donne, nonché delle norme internazionali in materia di lavoro, in Pakistan, la relazione 
sembra non evidenziare questi aspetti. 

1) Può la Commissione precisare la metodologia che utilizza per individuare le violazioni dei diritti 
umani nei paesi beneficiari dell'SPG +, in particolare in Pakistan? Effettua, ad esempio, visite 
in loco e dialoga con la società civile? 

2) In che modo intende rispondere a questi segnali molto allarmanti sul mancato rispetto dei 
diritti umani in Pakistan? 

3) Nel contesto dell'aggiornamento del regolamento europeo sull'SPG, intende la Commissione 
migliorare il monitoraggio dell'osservanza delle 27 convenzioni internazionali in materia di 
diritti umani, diritti dei lavoratori, protezione ambientale e buon governo? 

 


